
 

 

 

 

 

 

 

La carezza del mare 
 

 

L’amico Tirreno sorride 

Al lepido nostro giocare 

Coronando l’aria d’etruschi sentori 

 

Il vetusto arenile  

Mostra un sorriso  

Ai fieri eredi di Porsenna 

Nel suo immoto aspetto virile 

 

Saluta Febo i festosi 

Saltimbanchi che lieti 

Truccan l’aere con i loro 

Arditi palleggi 

 

Così tormentato 

Il figlio dei Telchini 

Muove il fluido sguardo altrove 

 

Uniti al tosco mare 

Soli e Lune si amano  

    

    


